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Circ. n.16 

Alle famiglie degli alunni 

Ai docenti  

Al personale ATA 

Al DSGA 

Al sito 

Agli atti 

 

Oggetto: REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMO NEGLI EDIFICI SCOLASTICI 

Al fine di garantire la piena tutela della salute di tutta la comunità scolastica, si richiamano i docenti, 

il personale ATA, gli alunni e i genitori all’osservanza del divieto di fumo in tutti gli ambienti 

dell’Istituto, ai sensi della seguente normativa: 

 

Art. 1 Riferimenti normativi 

- Art. 32 della Costituzione che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo; 

- Legge 11 novembre 1975, n. 584; 

- C.M. n. 05.10.1976, n. 69; 

- Legge 689/1981; 

- D. P. C. M. 14/12/1995; 

- Decreto Legislativo 30.12.1999, N. 507; 

- legge 28/12/2001, n. 448; 

- Legge 16.11.2003, n. 3; 

- Legge 31.10.2003, n. 306; 

- Atti di Intesa Stato Regioni in materia di divieto di fumo del 21.12.95, 24.03.03, 16.12.04; 

- Legge 30.12.2004, n. 311; 

- Circolare n. 2/SAN 2005 del 14.01.2005; 

- Circolare n. 2/SAN 2005 del 25.01.2005; 

- Legge Finanziaria 2005; 

- D.I. del 01.02 2001, n. 44; 

- D.L.vo 30.03.2001, 165; 

- C.C.N.L. del 29.11.2007 – Comparto Scuola 

- Decreto Legislativo 81/2008 

- CCNL scuola 2006-2009 
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______________________________________________________________________________________ 

- la Legge 8 novembre 2013 n.128 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 

12 settembre 2013, n. 104 (Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca) 

che stabilisce testualmente all’ Art. 4 (Tutela della salute nelle scuole) 

- All'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

“1-bis. Il divieto di cui al comma 1 è esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle 

istituzioni ((del sistema educativo di istruzione e di formazione))”. . ((1-bis. Il personale 

delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione incaricato dal 

dirigente, a norma dell'articolo 4, lettera b), della direttiva del Presidente del Consiglio dei 

ministri 14 dicembre 1995, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1996, 

quale preposto all'applicazione del divieto non può rifiutare l'incarico. Le istituzioni 

scolastiche, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, attivano incontri degli studenti con esperti delle aziende sanitarie 

locali del territorio sull'educazione alla salute e sui rischi derivanti dal fumo)). 2. E' 

vietato l'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi ((e nelle aree all'aperto di 

pertinenza)) delle istituzioni ((del sistema educativo di istruzione e di formazione)), 

comprese le sezioni di scuole operanti presso le comunità di recupero e gli istituti penali 

per i minorenni, nonché' presso i centri per l'impiego e i centri di formazione 

professionale. 

 

Art. 2 Finalità 

 

1. Il presente Regolamento è redatto con una finalità non coercitiva, bensì educativa e si prefigge 

di: 

a) tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell'Istituzione Scolastica, 

sancito in generale dall'art. 32 della Costituzione, dal Decreto legislativo 19 settembre 

1994 n. 626 e successive modifiche apportate dal D. Lgs. 81/2008; 

b) prevenire l’abitudine al fumo; 

c) incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 

d) garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza sul lavoro; 

e) fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e 

che faciliti nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui; 

f) promuovere attività educative sul tema, inserite in un più ampio programma di 

educazione alla salute e opportunamente integrate nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) 

dell’Istituzione Scolastica; 

g) far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti (legge 11 novembre 1975 n. 

584 e successive modifiche, Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 

dicembre 1995), in tutti i locali, nelle strutture e in ogni sede di articolazione 

organizzativa; 

h) dare visibilità alla politica sul fumo adottata, attivando interventi di informazione e 

sensibilizzazione; 
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Fumo e responsabilità del datore di lavoro-dirigente scolastico (di seguito ddl) 

 

• Il dirigente scolastico può essere chiamato a rispondere della tutela del lavoratore (non 

fumatore) in quanto la fonte di pericolo (fumo) è situato nella sua sfera di dominio; 

• Il dirigente scolastico è obbligato a intervenire in quanto l’esposizione del lavoratore 

(non fumatore) avviene in occasione di lavoro (nel corso delle sue prestazioni); 

• Il dirigente scolastico deve dare la possibilità al fumatore di esercitare una sua libertà, ma 

deve, anzitutto, garantire il diritto alla salute dei propri dipendenti affinché ogni attività 

didattica svolta e ogni comportamento personale sia coerente con la mission educativa; 

Attuazione di un triplo divieto: 

• uno in attuazione alle disposizioni di sicurezza sul lavoro; 

• uno discendente dalla legge sul divieto di fumo; 

• uno come obbligo morale nei confronti dell’istituzione che rappresenta. 

2. L'Istituto si avvale della facoltà concessa dall'art. 3, lettera d), D.P.C.M. 14/12/1995, in base al 

quale resta salva l'autonomia regolamentare e disciplinare delle amministrazioni e degli enti in 

ordine all'eventuale estensione del divieto a luoghi diversi da quelli contemplati dalla legge 11 

novembre 1975, n. 584, con gli strumenti e gli effetti dei rispettivi ordinamenti. 

 

Art. 3 Locali soggetti al divieto di fumo 

1. E' stabilito il divieto di fumo in tutti i locali dell'Istituto: nei cortili, atri ed 

ingressi, aule, corridoi, uffici, archivi, biblioteche, scale, disimpegni, laboratori, 

palestre, sala docenti, sale per riunioni, area di attesa, bagni. 

2. Negli atri e corridoi e nella Palestra sono apposti cartelli con l'indicazione del 

divieto di fumo, della relativa norma, delle sanzioni applicabili, nonché 

l'indicazione dei preposti cui spetta vigilare nella struttura. 

 

 

Art. 4 Soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo 

1. I responsabili preposti all'applicazione del divieto nella scuola, in attuazione 

dell'art. 4, comma 1, lettera b) del D. P. C. M. 14 /12 /1995, sono indicati sugli 

appositi cartelli di divieto di fumo e nell’ Allegato C. 

2. E' compito dei responsabili preposti: vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli 

informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i luoghi ove vige il 

divieto. 

3. I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono 

individuati dal Dirigente Scolastico nelle persone dei docenti e tutte le unità del 

personale ATA. 

4. L’incaricato preposto non può, se non per giustificato motivo, rifiutare la 

designazione (in tal caso la motivazione dovrà essere comunicata per iscritto). 

5. Gli agenti accertatori incaricati che continuano a prestare servizio nel Plesso 

restano in carica fino a revoca dell’incarico da parte del Dirigente Scolastico. 
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6. In presenza di eventuali difficoltà nell’applicazione delle norme antifumo, il 

Dirigente Scolastico può chiedere la collaborazione del Nucleo Antisofisticazione 

Sanità dei Carabinieri e delle altre autorità preposte all’osservanza del divieto. 

7. Il personale incaricato di funzione di agente accertatore deve essere munito di 

apposita disposizione di nomina. Tale disposizione deve essere esibita in caso di 

contestazione immediata delle infrazioni al divieto di fumo, qualora il trasgressore 

sia persona non a conoscenza delle relative funzioni, unitamente a valido 

documento di riconoscimento e comunque sempre a richiesta del trasgressore 

stesso. 

 

Art. 5 Sanzioni 

1. Così come stabilito dall'art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 20, 

della Legge 28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato dall'art. 

96 D.Lgs. 507/1999, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da €. 27,50 a €. 275,00. La misura della sanzione è raddoppiata 

qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di 

gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

2. Coloro che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, 

non fanno rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da €. 220,00 a €. 2.200,00. 

3. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, in 

aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste e in osservanza al Regolamento disciplinare, 

possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente sull'osservanza del divieto, procedere alla contestazione delle infrazioni 

e verbalizzarle. 

Art. 6 Pagamento contravvenzioni  

1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento del 

minimo della sanzione, entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla data di 

contestazione o della notificazione. 

2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni 

di legge e del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto liberatorio, entro 

il termine di 60 giorni, la somma di € 400,00. 

3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere 

effettuato: - in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice 

tributo 131T e indicando la causale del versamento (infrazione al divieto di fumo – IIS 

Don Milani Pertini - Grottaglie). L’ammenda viene incassata dall’Ufficio dell’Entrate. 

4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta del 

versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente 

competente. 
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Art. 7 Procedura di accertamento 

1. Contestazione e Notificazione 

- La violazione deve essere contestata immediatamente (consegna di una copia del verbale 

allegato); 

- Se ciò non è possibile va notificata entro trenta giorni mediante Raccomandata A/R a 

cura della scuola; 

- Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far pervenire 

all’Autorità competente scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere sentito dalla 

medesima autorità. 

Art. 8 Norme finali 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti. 

 

Alla luce della sopracitata normativa, si ribadisce il divieto assoluto di fumo nelle aule 

scolastiche, nei laboratori, nelle palestre, nei corridoi, nei bagni ed in ogni altro locale 

destinato ad attività scolastiche, assemblee, consigli di classe, dipartimenti ed incontri di 

programmazione settimanale. 

Il divieto di fumo riguarda studenti, docenti, personale ATA, educatori, genitori, esperti esterni e 

chiunque sia a qualunque titolo presente nei locali dell’Istituto. 

 

Confidando nella piena collaborazione e nel senso civico di ciascuno, si porgono distinti saluti. 

 

Grottaglie, 13 settembre 2023 

 

                  Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Giusi Ditroia 

Firma autografa omessa 

ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


